
Gruppo Missionario Francescano Zambia 2000 - O.D.V.

Aprile 2024 - Anno 17 - n. 1 DIRETTORE RESP. DIEGO PISTACCHI

Diego Pistacchi

UNO SPAZIO VUOTO

(Grazie)

“IO HO FATTO LA MIA PARTE, LA VOSTRA, CRISTO VE LA INSEGNI”
San Francesco d’Assisi

Gruppo Missionario 
Francescano Zambia 2000

 Nello scorso mese di dicembre abbiamo 
ricevuto la lettera di un notaio che ci 
comunicava che una vecchia amica, che ci 
ha preceduto nella casa del Padre, aveva 
lasciato al Gruppo la somma di 3.000 
euro: sul momento abbiamo provato un 
sincero senso di incredulità...e invece era 
tutto vero! Che cosa si può aggiungere di 
fronte a un simile gesto? Grazie a 
quest’amica che il Padre avrà sicura-

mente accolto nella Sua casa!
Ancora una volta vi diciamo il nostro 
grazie perché col vostro sostegno possia-
mo continuare a “camminare” a fianco 

delle Missioni Francescane dello Zambia.
Il Signore ci dia Pace!

UN’IMPORTANTE COMUNICAZIONE, 
INSIEME ALLE NOSTRE SCUSE

Purtroppo ci siamo accorti troppo tardi che 
nel nostro calendario i mesi di novembre e 
dicembre hanno i giorni errati: troverete 
in questo Natòtela due pagine coi mesi 

corretti.

Carissimi Amici,
eccoci di nuovo a voi con il nostro con-
sueto “Natòtela”.

Il primo dicembre 2023 abbiamo realiz-
zato la Cena Missionaria presso l’Istituto 
Marco Polo, con numerose presenze di 
sostenitori, la Superiora Generale delle 
Suore Francescane Missionarie di Assisi, 
Madre Francesca e Don Francesco di 
Comite, rappresentante diocesano delle 
Missioni, inviato dal nostro Vescovo Sua 
Eccellenza P. Marco Tasca.

È stata ancora una volta un’occasione di 
condivisione, vissuta in un’atmosfera di 
profonda Amicizia, e ringraziamo 
tutti coloro che hanno partecipato 
con generosità!

Il prossimo dicembre la Cena che, a Dio 
piacendo, organizzeremo avrà un signifi-
cato particolare: ricorderemo infatti i 
40 anni di cammino con le Missioni 
Francescane dello Zambia!

NATOTELA

Sempre di corsa, sempre  con mille cose 
per la testa. Più quelle che dimentico che 
quelle che riesco a fare. Ce n'è una che 
ogni tanto mi torna in mente, forse 
perché è - stranamente - uno spazio 
libero. O meglio, uno spazio vuoto.
E' quel piccolo spazio vuoto che mi è 
rimasto dall'ultima cena missionaria. 
Appena rientrato da un viaggio, con la 
"solita" testa, ho sbagliato data e me ne 
sono accorto ovviamente tardi, il giorno 
dopo.
Avrei detto che me ne sarei presto 
dimenticato, seppure con dispiacere.

nascosto, magari non sempre in 
primo piano. Ma rimane. 

Natotela, grazie, anche per questo.

Invece no, ogni tanto 
mi torna in mente. E 
me ne dispiace. Segno 
che ogni occasione di  
incontro, ogni rac-
conto fatto dai nostri 
missionari, è qualco-
sa che rimane  

dentro, magari 



Padre Silvano
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IO STABILISCO LA MIA ALLEANZA CON VOI…

UN CUORE CHE ARDE

Alle volte Dio non ascolta le nostre pre-
ghiere, richieste, suppliche, ma... 
SEMPRE realizza le SUE PROMESSE!
Infatti nella prima domenica di quaresima
ci veniva proposto un brano 
tratto dal libro della Genesi, 
nel quale Dio, dopo il diluvio 
universale, rinnova con Noè e 
con tutti i suoi discendenti, 
dunque anche con ciascuno 
di noi, un’Alleanza di 
Amore e Fedeltà: “Non sarà 
più distrutta alcuna persona 
dalle acque, né il diluvio deva-
sterà più la terra’”

lità l’abbiamo, sia nel compie-
re il bene che il male...), il 
SIGNORE SI PENTÌ DI 
AVER FATTO L’UOMO sulla 
terra...e disse: “sterminerò 
dalla terra l’uomo che ho 
creato”. Per me è sconvolgente 
che Dio si fosse ‘Pentito’ di 
aver creato l’uomo e di conse-
guenza l’universo intero. Noi la 

parola ‘pentimento’ la leghia
E Dio concretizza questa promessa con un 
segno: ‘Pongo il mio arco sulle nubi, 
perché sia il segno dell’Alleanza tra me e la 
terra’. Ma perché Dio aveva mandato il 
diluvio?
Il capitolo sesto della Genesi inizia con 
queste parole drammatiche e sconvolgen-
ti: “Il Signore vide che la malvagità 
degli uomini era grande sulla terra” 
(...che cosa vede Dio, in riferimento a noi 
uomini e donne di oggi? Non penso che 
possiamo definirci migliori e meno malvagi 
di quelle persone che vivevano al tempo 
del diluvio, basta guardare ciò che stiamo 
vivendo:
guerre, femminicidi, violenze, ingiusti-
zie...Forse noi non abbiamo nulla a che 
vedere con queste realtà, anzi ci impe-
gniamo a fare del bene, là dove c’è la 

Mi trovo a scrivere quest’articolo all’inizio 
della primavera, in attesa che la Quaresima 
arrivi al suo termine per lasciare il posto

mo alla conversione, al perdono, alla 
misericordia. Invece il ‘pentimento’ di Dio  
porta ad un grande castigo: distruggere la 
terra ed ogni essere vivente... Ma dopo il 
diluvio Dio assicura che non distrug-
gerà più la terra. E questa Promessa Dio 

l’ha mantenuta fino ad oggi.
Se allora il mondo verrà distrutto, non 
sarà per mano del Signore, ma per mano 
di noi uomini e donne, che stiamo diven-
tando ‘padroni’ di ciò che ci è stato affida-
to. Ma possiamo camminare verso la 
santa Pasqua con la speranza certa che 
il nostro Dio, attraverso la morte e risur-
rezione del suo Figlio Gesù Cristo, ci pro-

tegge e ci custodisce da ogni male e
malvagità. Non la toglie, ma è al nostro 

fianco e ci sostiene. Che gioia!

miseria, la povertà, la mancanza di cibo, 
causate dalla malvagità degli uomini e 
donne del nostro tempo...ma forse anche 
noi nel nostro piccolo qualche responsabi

alla settimana Santa, che ci por-
terà ancora una volta a rivivere il 
mistero della Passione, Morte e 
Risurrezione del Signore Gesù: il 
Figlio di Dio che si carica della 
malvagità presente nel mondo, 
e che la offre al Padre perché 
l’umanità ritorni a risorgere, a 
rivivere la speranza di un 

giornata “Un cuore che arde”, 
prendendo spunto dall’episodio 
evangelico dei discepoli di 
Emmaus. Mi sembra molto bello 
ricordare in questi giorni la Gior-
nata dei Missionari Martiri sia 
per il profondo legame che ha con 
la Pasqua, sia per il nesso con la 

primavera. Senza esser troppo
futuro migliore, di pace e di fraternità.  
In questo susseguirsi di eventi che raccon-
tano la nostra fede, non posso fare a meno 
di collegarmi al mondo missionario che, 

 sibillino, cercherò di spiegarmi. Le cele-
brazioni pasquali ci ricordano la 
scelta di Gesù di amare l’umanità fino 

al dono totale della vita,

proprio in questi primi giorni primaveri-
li,celebra la Giornata dei Missionari 

Martiri,riportando come titolo di questa  



Fra Valerio

PROGETTI CONCLUSI NEL 2023
FISENGE_POZZO

ST. THERESA HOSPITAL

Il pozzo finanziato dalla nostra amica per 
festeggiare i sessant’anni di matrimonio 
dei genitori è stato realizzato. 

DAGAMA TANK
I due progetti in memoria della nostra amica 

Sandra Olivieri sono stati conclusi.E’ stata
sostituita la cisterna per un pozzo in Da 

..e questa scelta è continuata in tutti i 
cristiani di ogni epoca che, con la loro 
vita, hanno cercato di continuare a 
donare fede, speranza e carità agli 
uomini e alle donne del loro tempo, 
proprio per condividere con loro il 
messaggio d’amore del Padre, che 
non è venuto a giudicare il mondo, ma 
a salvarlo, grazie all’amore del suo 
Figlio Gesù che, sulla croce, ha perdona-
to coloro che lo stavano uccidendo e 
donato lo Spirito Santo. 
Ecco che proprio questo, donare la vita 
fino in fondo, è ciò che hanno riper-
corso tutti i martiri di ogni tempo: 
hanno scelto di condividere la fede 
anche in contesti difficili, dove sono 
stati odiati, sbeffeggiati, fino all’essere 
condannati a morte. La testimonianza di 
Gesù, non è la semplice testimonianza 
di una religione con una serie di norme da 
seguire, ma di un nuovo modo di vivere 
le relazioni e la spiritualità: riconoscere 
Dio come Padre, crescere in questa rela-
zione profonda con Lui, ci permette di 
guardare chi ci sta accanto con occhi 
nuovi, ci rende capaci di riconoscere 
nell’altro il volto di un fratello, di una 

Estratto del report di Suor Anna Chiluba
“Sono lieta di informarvi che i fondi sono stati 
trasferiti con successo sul nostro conto 
ospedaliero. Questa donazione ci consentirà 
di acquisire attrezzature mediche cruciali 
(Monitor paziente e macchina per la 
scansione a ultrasuoni), che miglioreranno 
significativamente la nostra capacità di 
fornire cure di qualità, in particolare nel 
nostro pronto soccorso. Il vostro impegno 
nella missione del nostro ospedale è davvero

encomiabile e siamo profondamente grati 
per la vostra collaborazione nei nostri sforzi 

per servire la comunità.”

Gama e finan-
ziato il pranzo di 
Natale per i 
bambini disabili  
e le loro famiglie 
su richiesta di 

Suor Pascalina.

sorella, anche se diversi da noi per colore 
della pelle, per provenienza, modo di par-
lare, persino di religione! Così come i mar-
tiri di ieri, anche quelli di oggi hanno scelto 
di continuare ad essere testimoni di spe-
ranza. Questa testimonianza è quello 
che viene chiesto a tutti i cristiani, in 
modo particolare anche a noi, che cerchia-
mo di vivere il nostro impegno missionario 
in favore di chi si trova ancora nel bisogno 
materiale. Anche noi possiamo testimo-
niare il nostro desiderio di raccontare una 
storia nuova, dove il male non ha l’ultima 
parola! Mi verrebbe da dire che siamo 
chiamati ad essere primavera, soprat-
tutto in un tempo “freddo d’amore” 
com’è anche il nostro, in cui sembrano 
prevalere solo i fatti di cronaca nera, di 
violenza, di guerra, di sconforto e di delu-
sione. I cristiani, con la loro testimonian-
za, sono chiamati a riportare i segni della 
primavera in questa società, scegliendo il 
bene e non il male, imparando a stare 
vicino nella gratuità e nel disinteresse, e 
portando un po’ di colore e di vita attra-

verso un sorriso e porgendo la mano. 
Buona primavera cristiana a tutti!
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*Ogni quota si riferisce al contributo che il Gruppo nella totalità invia per il progetto.

WWW.INSTAGRAM.COM @ZAMBIA_2000

WWW.FACEBOOK.COM/ZAMBIA2000/

Le richieste sono sempre di più e gli sponsor 
scarseggiano, abbiamo una “lista d’attesa” 
lunghissima...
Non dimenticate di sensibilizzare amici e 
conoscenti!

SOSTEGNO A DISTANZA PROGETTO BA MAYO
Nato nel 2008 in memoria della nostra amata suor 
Colomba, aiuta bambini e ragazzi in situazioni 
particolarmente disagiate a frequentare la scuola e  

per quelli più meritevoli il College.

€  800 a trimestreMin. €  250 all’anno

MISSIONE DI ST. KALEMBA 
Centro NutrizionaleCibo e scolarizzazione per 25 

bimbi figli di malati di HIV
Cibo per i malati di AIDS

CHILILABOMBWE

€  550 a trimestre €  1.500 a trimestre €  1.000 a trimestre

LUANSHYA
Programma seguito direttamente da Suor 
Pascalina che sostiene i bambini vulnerabili 
(orfani, disabili e bambini che hanno subito 
abusi). Si occupa del loro sostentamento ed 
istruzione. La necessità sarebbe di € 500 al 
mese e noi continuiamo in questo 
impegno.

PROGETTI CONTINUATIVI
M. DI MONTE CARMELO – KABOMPO

CENTRO NUTRIZIONALE
€ 1.000 a trimestre

LE TUE OFFERTE SARANNO 
DETRAIBILI AL 35% 
DALLA DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI!

TRAMITE LA DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI; E’ FACILE E NON 
TI COSTA NULLA!


